
Notte di paura a Colonia 
Il Reno in piena 
minaccia , 
il vecchio centro 
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Fanone tingale in Baviera nano straripamento del Danubio 

Danni e paura, in Germania, per le alluvioni che 
hanno colpito molte regioni. Ile piogge incessanti 
e-lo scioglimento delle nevi hanno fatto straripare 
(lumi e torrenti dalla Baviera alla Bassa Sassonia 
Particolarmente critica la situazione a Colonia, do
ve si teme che il Reno possa allagare, nelle prossi
me ore, il vecchio centro cittadino, Il bilancio delle 
vittime è di sette morti e qualche disperso 

DAL NOSTHO INVIATO 

• • BONN Sulla riva del du
mo, a due passi dal duomo, Il 
segnalo che Indica l'altezza 
dei Reno nel centro di Colo
nia toccava, Ieri pomeriggio, 
nove metri e ottanta centi
metri sopra II livello norma
le E l'ondata di piena, che 
aveva già Interrotto la ferro
via e I autostrada a Bingen, 
150 chilometri più a sud, era 
attesa per la nottata Altri 
venti centimetri e tutti I quar
tieri del vecchio cenlro, In
torno al duomo, si sarebbero 
trovati sott'acqua Fino a che 
c'è stata luce, i pompieri e 
migliala di volontari hanno 
lavorato freneticamente (ter 
riparare con Mtirajii dì le
gno e sacchetti di sabbia gli 
Ingressi delle case e I negozi 
Poi, con II buio, è cominciata 
un attesa angosciosa Le au
torità non hanno ritenuto di 
lar sgomberare I quartieri in 
pericolo Ccom è avvenuto In
vece In molle altre città tede
sche) ma tutti debbono te
nersi pronti ad andarsene 
con un preavviso minimo e 
Intanto è stato chiuso - per 
la prima volta - il lunnel che 
corre sotto II centro ancora 
pochi centimetri e le acque 
del Reno, tracimando, lo 
avrebbero traslarmalo in un 
micidiale tiume sotterraneo 

A sud e a nord di Colonia 
lungo tutto II corso del Reno, 
la situazione è altrettanta pe
sante Il fiume ha rotto gli ar

gini a Bingen, che è un im
portante snodo ferroviario e 
autostradale vicino a M agon
za, paralizzando ogni traffico 
sulla riva occidentale, ed è 
straripato In più punti nelle 
campagne fino al contine 
olandese A Bonn, I edlliclo 
del Bundestag è circondato 
dall acqua, e minacciata è 
anche la Cancelleria mentre 
migliala di abitanti delle cit
tadine che si allacciano sul 
fiume sono stati evacuati Ira 
domenica sera e Ieri pome
riggio 

Danni notevolissimi e an
goscia anche In Baviera, al 
sud, e in Bassa Sassonia, nel 
nord della Repubblica fede
rale Il Danubio è straripato 
allagando un centinaio di 
chilometri quadrali tra Rati-
sbona e Slraublng e per tutta 
la giornata Ieri, si e cercato 
di rallorzare gli argini per im 
pedtre nuove tracimazioni 
La tensione è forte a Passai! 
dove un ondata di piena è al 
tesa per le prossime ore e 
lungo tutto il corso austriaco 
del fiume fino a Vienna In 
Bassa Sassonia la piena con
temporanea di tutti I fiumi ha 
interrotto 35 strade e isolato 
molti villaggi 

Il bilancio delle vittime, fi 
nora, e di sette morti e di 
qualche disperso Incalcola 
bill per il momento I danni 
ali agricoltura e al sistema 
delle comunicazioni 
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Allo studio uno scudo stellare limitato agli impianti militari 

La Sdì diventerà «mini» 
1 militari danno per scontato che i) progetto delle 
«guerre stellari» non soprawiverà alla presidenza 
Reagan E propongono, per salvare il salvabile in 
termini di commesse, un «miniscudo spaziale» che 
si limiti a difendere alcune installazioni Ma l'idea 
ha già suscitato più preoccupazioni che consensi, 
anche perché svuota di senso l'argomento princi
pale con cui l'Sdì era stato proposto 
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I H NEW YORK II Pentagono 
ha fatto i suoi calcoli La con 
clusione è che il «sogno» di 
uno «scudo spaziale» non ce 
la farà a sopravvivere alla pre 
si denza Reagan Quindi reali
sticamente punta a salvare il 
salvabile si accontenta dì un 
nuovo possibile domani anzi
ché della gallina dopodoma
ni, proponendo una versione 
ridotta limitata alla difesa del 
le istallazioni militari e non 
dei centri abitati 

Il drammatico ndlmensio 
namento degli obiettivi orìgi 
nari del progetto per le «guer
re spaziali* è maturato da lem 
pò era già contenuto In un 
documento ultra segreto di 
quattro cartelle preparato dai 
capi di stato maggiore lo scor
so anno, in cui si proponeva il 
dispiegamento entro gtt anni 
90 di un «mini-scudo spaziale» 
in grado di intercettare non 
tutti ma appena il 30 per cento 
del missili che I Urss potrebbe 
lanciare in caso di «primo col
po nucleare» Il generale Way-
ne Knudson, direttore del pro
getto per il Comando spaziale 

Usa ne aveva spiegato la so 
stanza in un Intervista ad una 
pubblicazione specializzata e 
riservata la Newsletter «Mill 
tary Space» E ora 1 argomen 
to viene ripreso con rilievo dal 
«Washington Post» La Casa 
Bianca smentisce ridimensio
namenti della Sdi ma non I e 
sistenza del documento e del
le proposte 

Il Pentagono con le dimis 
siom di Weinberger lo scorso 
anno aveva perso I ultimo so 
st e nitore ad oltranza di un di 
spiegamento anticipato ad 
ogni costo dei primi elementi 
dello scudo spaziale, che met 
tesse critici in casa e sovietici 
di fronte ad un fatto compiuto 
e irreversibile, e con Reagan 
alla fine di quest'anno perderà 
il Santo patrono dell intera 
idea delle guerre stellari La 
Sdì, forse più ancora che per 
I avversione sovietica, rischia 
di morire per le difficolta tec
niche che na Incontrato e per
ché la spesa necessaria si rive
la incompatibile con le pro
spettive economiche dei pros 
siml anni Si corre ai ripari con 

una ritirata preventiva propo
nendo uno scudo ridotto che 
possa fermare 1 500 testate 
attaccanti lasciandone passa
re altre 3 500 11 che secondo 
i computer equivarrebbe a 
qualcosa come da 13 a 64 mi 
lioni di morti e 64 milioni di 
feriti in America 

In questi 5 anni, da quando 
fu lanciata da Reagan con lo 
storico discorso delle guerre 
stellari la Sdì e costata 12 mi 
liardi di dollari II miniscu 
do» da istallare a partire dal 
1996 verrebbe a costare qual
cosa come 150miliardi Mala 
sua slessa concezione stravol 
gè completamente 1 argomen
tazione su cui era basata 1 idea 
originaria Reagan aveva pro
messo che lo scudo era volto 
ad eliminare totalmente la 
stessa ragione di essere delle 
armi nucleari, come - è un ar
gomento che ha ripetuto spes
so - I invenzione della ma
schera a gas nella prima guer
ra mondiale aveva reso muti 
lizzabili i gas tossici Invece la 
nuova proposta esalta anziché 
sminuire II ruolo dei missili 
strategici 

L argomentazione in base a 
cui viene proposta è in defini
tiva quella della possibilità di 
«vincere» una guerra nuclea
re, salvando il potenziate di 
rappresaglia Viene caldeggia
ta dal «falchi» sconfitti come 
I ex assistente della Difesa Ri
chard Perle che recentemen
te in un intervento alla Broo-
king Institutton ha sostenuto 
come «Inevitabile che il prò-
§ramma Sdì muti in direzione 

i un maggiore realismo» e ha 
criticato «coloro che pensano 

che I unico modo di mantene 
re un appoggio da parte del 
pubblico alla Sdì sia promette 
re che difenderà i civili pro
messa che non riuscirà mai a 
mantenere» Ma viene critica 
ta da molti esperti Lo stesso 
generale Knudson riconosce 
ad esempio che un mini scu
do potrebbe si difendere alcu 
ne delle istallazioni militari 
Usa «per centinaia di minuti 
ma non sono sicuro per quan 
te centinaia e non si può pre 
vedere in anticipo quali (tra 
queste istallazioni) resistereb
bero così a lungo» George 
Miller vicedirettore dei Labo
ratori di Livernore, la princi-
E ale delle sedi di ricerca sulla 

di e 1 ex segretario alla Dife
sa Harold Brown avvertono 
che I Urss potrebbe mettere in 
campo missili più potenti e ve 
loci (più facilmente più rapi 
damente e più a buon merca 
to» di quanto gli Usa possano 
appi ontare il mini-scudo E il 
presidente della commissione 
forze armate della Camera, 
Les Aspin fa capire che la 
proposta non passerà «Che 
senso ha spendere tutti quei 
soldi In qualcosa che ferme
rebbe solo una piccola per
centuale di missili sovietici? 
No qui (in Congresso) questa 
roba non si vende» 

C è sul tappeto invece una 
proposta assai più riduttiva 
presentata dal presidente del* 
la commissione forze armate 
de! Senato e uno degli avver
sari più seri delle guerre stella
ri Sam Nunn, per un sistema 
anti missili basato a terra di
retto ad eliminare il rischio di 
missili lanciati per errore o da 
paesi del Terzo mondo 

Il cammino 
a ritroso 
dello «Scudo» 
• i ROMA «Faccio appello alla comunità scientifica america
na perche ora ci fornisca gli strumenti atti a rendere inutili e 
inoffensive le armi nucleari» Era il 23 marzo dell 83 quando 
Reagan dette 1 annuncio della nuova strategia politica militare 
destinata ad influire pesantemente nei rapporti Est Ovest Stava 
per nascere I Sdì Io scudo spaziale, un progetto di facile presa 
politica di equilibrio fra le due superpotenze non più basato 
sulla deterrenza nucleare ma sulla capacità difensiva Cosi lo 
presentava Reagan Ma quello che il presidente degli Usa venti
lava come un puro plano di difesa fu subito osteggiato dai 
sovietici In ogni caso da quel giorno il progetto prese corpo in 
diversi laboratori statunitensi Anche perchè ormai si era messa 
in moto una macchina possente, spinta dagli interessi economi
ci dell industria bellica amencana Al Uvermore laboratori 
diretto da Edward Teller inventore della bomba ali idrogeno in 
particolare comincia a concretizzarsi una delle proposte base 
dell Sdì Ovvero un cannone laser collocato su satelliti orbitanti 
il cui funzionamento dovrebbe essere innescato da una piccola 
esplosione atomica Ma I idea ben presto cade nel vuoto Sono 
gli stessi esperti ad abbandonarla per 1 ingovernabilità di un 
simile sistema di difesa Cosi pian piano Reagan, costretto dai 
fatti rivede suo malgrado i piani e mette nel cassetto il suo 
sogno onginano quello di un «ombrello» capace di proteggere 
le popolazioni Glielo consigliano gli stessi scienziati che parta
no di una copertura sì, ma su scala ndotta Dunque si trattereb
be di un sistema antimissile per la sola difesa delle proprie basi 
strategiche Si prevede I utilizzo di mìssili killer (tris, Sbktcv. 
Hedi) privi di testata nucleare che intercetterebbero i missili 
nemici partendo da satelliti Non è proprio quello che Reagan 
sognava D'altra parte come ebbe a dire lo stesso RoberMcNa-
mara segretario alla Difesa Usa dal 61 al 68 «è possibile rag-
giungerebuoni accordi sul disarmo, o è possibile Insistere sulle 
guerra stellari Ma è Impossibile fare le due cose insieme» 

•——""'"•~"~ Nell'agenda di questo nuovo vertice fra Pei e Pcus un colloquio a tutto campo 
Ieri due ore di conversazione informale con Dobrynin e Zagladin 

Natta a Mosca oggi incontra Gorbaciov 
È fissato per stamane alle 11 l'incontro fra Natta e 
Gorbaciov. L'agenda di questo vertice fra il Pei e il 
Pcus spazia su tutti i problemi dell'attualità Intema
zionale, si potrebbe dire che sarà un colloquio a 
tutto campo Cosi come a tutto campo è stato già 
un prologo, avvenuto feri sera e durato due ore, tra 
Natta, Napolitano, Rubbi e Sandrì da una parte e 
Dobrynin e Zagladin dall'altra 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

• • MOSCA 11 segretario ge
nerate del Pei ne ha parlato 
scambiando qualche battuta 
con i giornalisti durante il volo 
da Roma e subito dopo I arri
vo ali aeroporto della capitale 
sovietica in successive dìchia 
razioni «I rapporti tra il Pei e il 
Pcus - ha detto rispondendo 
ad una domanda su uno dei 
punti che solleva maggior in
teresse - hanno ritrovato una 
base seria, solida positiva 
Una cosa è chiara noi siamo il 
Partito comunista italiano lo
ro sono il Pcus ci muoviamo 
m aree diverse in campi di
versi abbiamo valutazioni 
anche strategiche diverse» 

Natia - che è accompagna 

lo in questo viaggio dal vertice 
della politica estera delle Bot 
teghe Oscure Giorgio Napoli 
tano e Antonio Rubbi e da 
Renato Sandn - per spiegare 
il senso di questo suo nuovo 
incontro con Mikhail Gorba 
ciov ha voluta ricordare quel 
lo precedente avvenuto alla fi 
ne di gennaio del 1986 (i due 
segretan generali si erano in 
realtà nvisti lo scorso novem
bre, ma per un colloquio più 
breve in occasione delle ma 
nifestazìoni per il 70* dell Ot
tobre) «Era stata quella di due 
anni fa I occasione per ndef! 
nire su una base di autonomia 
e di indipendenza i rapporti 
fra i due partiti Sono state 

Alessandro Natta In partenza per Mosca, salutato dall'ambasciato
re sovietico tunkov 

chiarite le rispettive colloca 
zioni e ndefiniti i ruoli nel ri
spetto reciproco Da allora è 
stato possibile uno sviluppo 
positivo» 

Fra i numerosi colloqui a 
vario livello tra il Partito co 
munista italiano e il Partito co 
munista sovietico di questi an 
ni come si colloca questo di 
oggi? 

«Sara - ha risposto Natta -

un incontro di lavoro cosi co 
me quelli avvenuti dal 1986 ad 
oggi sono stati Incontri politi 
ci E quando parlo di incontro 
di lavoro non ne parlo per 
sminuirne il significato, per
che si (ratta di verificare e 
confrontare le nostre posizio 
ni anche alla ncerca di iniziati 
ve comuni» 

È stato poi chiesto di che 
parlerete? 

< Discuteremo temi circo 
scritti e specifici guardando 
al vertice di maggio fra Rea 
gan e Gorbaciov, guardando 
anche alla conferenza panso-
vietica del Pcus di giugno, 
guardando alle scadenze, an
che quelle del 1989, che ri
guardano anche noi» 

Quali i temi particolan? 
«In primo Iuoi?o le questioni 

del disarmo, della sicurezza e 
della cooperazione in Europa, 
nel Mediterraneo, ma anche 
in Medio Onente dove il prò 
blema e come agevolare il 
processo di pace e per il quale 
appare una disponibilità so 
vietica E stato lo stesso Gor 
baciov a rilanciare i concetti 
di globalità e di interdipen 
denza dei problemi mondiali 
Come si dice tutto tiene II 
filo conduttore è naturalmen 
te per noi relativo ali Europa, 
al ruolo delle forze progressi 
ste e di sinistra» 

Scambi rapidi sia sull ae 
reo che che ali aeroporto nel 
corso dei quali si e snodato un 
lungo elenco di questioni che 
sono sicuramente tutte quelle 

che interessano il Partito co 
munista italiano e quelle che 
altrettanto sicuramente inte
ressano il Pcus, a cominciare 
dalla «perestrojka» «Nel 1986 
il processo non era ancora co
sì preciso, ora andiamo per 
capire meglio», » è limitato a 
dire Natta 

Battute di attesa, quasi 
estorte dai giornalisti, ma ca
paci di dare il quadro di que
sto nuovo contatto al vertice 
tra il segretario generale di 
una delle maggton forze della 
sinistra europea e il leader so 
vietico Un quadro che co 
munque ha cominciato a 
prendere corpo fin da len se 
ra Dopo I accoglienza ali ae
roporto Anatoli Dobrynin e 
Vadim Zagladin, i due massi 
mi dirigenti della politica este
ra del Pc sovietico, hanno in
vitato a cena gli ospiti italiani 
nel grande albergo del Pcus 
lungo la Moscova Sono state 
due ore di conversazione in
formale sui temi che Natta 
aveva già indicato nelle sue 
dichiarazioni Un buon avvio 
per 1 appuntamento di oggi 

Cina 
Aboliti 
quattordici 
ministeri 
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em PECHINO Un piccolo ter
remoto sta Investendo la tra
dizionale struttura del gover
no cinese ministeri vengono 
soppressi, altri vengono crea
ti altri ancora modificano le 
proprie competenze Presen
tata come un primo passo Im
portante della riforma politi
ca, la riforma degli apparati 
burocratici, messa allo studio 
nel settembre dell'86, dopo 
discussioni lunghe e vivaci, è 
finalmente approdata nell'As
semblea nazionale, che intatti 
da Ieri la sta esaminando Co
me già aveva avvertito Zhao, 
non tanto di tagli innanzitutto 
si tratta quanto di una riorga
nizzazione totale del lavoro 
del governo centrale ai mini
steri e alle commissioni di Sta
to verrà infatti affidato sempre 
più un compi'o di guida gene
rale liberandoli dalla gestione 
spicciola della cosa pubblica. 
Finora la ramificazione del 
Consiglio di Stato - questo è 
in Cina il nome del governo -
aveva bene o male tenuto, ma 
con il procedere della riforma 
economica ha mostrato tutti I 
suol limiti E II limite più gros
so si è rivelato l'invadenza 
delle strutture governative 
nella gestione diretta della 
economia e delle Imprese, dal 
momento che è andato avanti 
in questi mesi il procesto che 
affida al management azien
dale compiti e responsabilità 
sempre maggiori Allora, alcu
ne scelte drastiche finora I 
ministeri e ie commissioni di 
Stato erano 45, con S0mila4i-
pendenti La ristrutturazione 
prevede che 14 di quelli esi
stenti verranno soppressi, 10 
invece verranno Istituiti e» no
vo e I rimanenti saranno com
pletamente riorganizzati Tra I 
dieci nuovi, e èia commissio
ne per la pianificazione, che 
nasce assorbendo anche la 
vecchia commissione econo
mica di Stato, e avrà compiti 
di guida macroeconomlca. 
C è il ministero per il Persona
le che avrà II compito specifi
co - grazie alla separazione di 
funzioni tra governo e partito 

- di creare un sistema di pub
blici funzionari con propri re
golamenti C è il ministero del 
Lavoro al quale viene affidalo 
I incanco di elaborare la rifor
ma del sistema di colloca
mento, del salario, dell'atei-
stenza sociale Gli altri nuovi 
mimsten saranno quelli delle 
Matene prime, dei Trasporti, 
dell Energia - che ne assorbe 
tre o quattro - delle Costru
zioni, dell Elettronica, del-
I Aeronautica, delle Risone 
idriche Anche il ministero 
deli Agricoltura assorbirà tut
te le altre vane funzioni finora 
disperse tra una serie di uffici 
e commissioni Intanto «Nuo
va Cina» fornisce particolari 
interessanti sulla discussione, 
alla quale oggi potranno assi
stere anche i giornalisti stia-
men Per la pnma volta I 
membn delle sette commis
sioni speciali dell'Assemblea 
- un equivalente delle nostre 
commissioni parlamentari -
non sono stati eletti alla una
nimità Il numero più alto di 
voti contran, otto, e di asten
sioni sessantanove, si è avuto 
neila commissione sanità, 
scienza cultura 

"•"""""wmmmmmmmmm Offensiva diplomatica di Luanda contro le manovre 
del Sudafrica di Botha e di Savimbi 

Un piano di pace per l'Angola 
Jonas Savimbi, da 13 anni capo della guerriglia anti
comunista in Angola, il 24 marzo ha proclamato un 
governo provvisorio deir«UnUa» Un fatto compiuto 
che ha alle spalle l'invasione sudafricana e il calco
lo di Pretoria di poter proporre per 1 Angola 1 equa
zione afghana, con un disimpegno dell Urss dall'A
frica australe e il ritiro dei 40 000 soldati cubani 
Anche Luanda però ha un suo piano di pace 

• • Dopo 13 anni di guerra 
civile Jonas Savimbi il 2-1 
marzo scorso ha proclamato 
un governo provvisorio 
dell «Imita» (I Unione per ! in 
dipendenza totale dell Ango 
la) nella regione sudorientale 
del paese Capitale del neona 
to governo 11 tradizionale 
quartler generale di Savimbi 
Jarnba Primo ministro li nu 
mero due del movimento di 
guerriglia anticomunista Jcre 
mlas Chitunda addetto alle 
relazioni internazionali o se si 
preferisce ministro degli 
Esteri II generale Fedro Ngue 
ve Chigundi Contrariamente 
alla sua ormai collaudata pas 
sione per la teatralità e i riflet 
tori il leader incontrastato 
dell «Unita» si è limitato a dare 
I annuncio della sua decisione 
di dotarsi di un governo prov 
visorio, senza invitare a Jamba 
il flore dei giornalisti del 

MARCELLA EMILIANI 

«mondo libero che in tulli 
questi anni gli hanno tallo il 
controcanto nell esultanza 
delle uttone con'ro il regime 
tirannico marxista leninista 
installato a Luanda 

A cosa serve questo gover 
no e soprattutto perche è sta 
to proclamato proprio ora' La 
risposta è fin troppo semplice 
mai nei 13 anni della sofferta 
indipendenza dell Angola si 
erano verificate condizioni 
tanto favorevoli acche il si 
gnor Savimbi potesse compie 
re il passo II mento va innan 
zitutto al suoi padrini il Suda 
fnca di Botha e gli Stati Uniti 
di Reagan che 1 Nnno riforni 
to di armi e gli hanno dito - a 
livello internazionale - una le 
gittimità che altrimenti avreb 
be dovuto perlomeno faticare 
a guadagnarsi II Sudafrica 
soprattutto da tre mesi std 
conduccndo in Angola un of 

fensiva militare senza prece 
denti che punta a isolare il 
centro nord controllato dalle 
truppe governative e dai cuba 
ni se non addirittura a minac 
ciare Luanda Sulla carta tutto 
questo passa per operazioni di 
guernglia dell -Unita- In rea! 
ta sono ufficiali sudafricani 
bianchi a dirigere di persona 
le operazioni militari nell an> 
bilo di un altra massiccia inva 
sione dell Angola Le teste di 
ponte sudafricane affiancale 
dall Uniti sono penetrate 
per 400 miglia ali interno del 
territorio angolano aggirando 
Culto Cuanavale dove da due 
mesi resistono le truppe ango 
lane e cubane e stanno puri-
lando su Punto Verde a ridos
so della ferrovia di Bcnguela 
Liniera area di Culto Cuana 
vale è ormai alla fame e nem 
meno la Croce Rossa riesce 
ad entrarci 

Co! coraggio tipico di chi 
prima usa i muscoli dopodi 
che avanza proposte politi 
che il 5 marzo scorso il mini 
stro sudafricano della Difeso 
in persona Magnus Malan il 
vero Richehcu alle spalle di 
Botha so ne e uscito con un 
invito perlomeno mconsuelo 
(da parte di chi si proclama 
difensore dei valori dell Occl 
dente contro il dilagante co 
munismo) ali Unione Sovieti 

ca perche non installare a 
Luanda sull esempio dell A 
fghanistan un governo non al 
lineato e neutrale (ormato dal 
Mpla e beninteso dall Unita'' 
Malan non fa alcun accenno 
alla questione dell indipen 
denza della Namibia Butta il 
sasso confidando sull ormai 
evidente volontà di Mosca di 
disimpegnarsi dai conflitti re 
gionali nella maniera più indo 
lore possibile Malan non cita 
per nome nemmeno Savimbi 
Per il Sudafrica 1 importante e 
il cavallo di Troia dell Unita 
non I uomo pur fedelissimo a 
Pretoria (e forse la decisione 
di Savimbi di proclamare un 
governo provvisorio a Jamba 
è in parte dettata anche dati e 
sigenza di autolegittimarsi coi 
fatti compiuti perfino nei 
confronti del proprio padri 
no) 

Non passano nemmeno 4 
giorni e il governo Mpla di 
Luanda passa al contrattacco 
nell offensiva diplomatica 119 
marzo nella capitale angola 
na si incontrano il ministro an 
golano della Giustizia hranca 
Van Dumen Rodolfo Puente 
Ferro membro del Comitato 
centrale del Pc cubano e Lar 
ryNapper inviato speciale del 
Dipartimento di Stato amori 
cano Ne esce un progetto di 

pace basato sul ritiro in 4 an 
ni dei 40 000 soldati cubani 
di stanza in Angola in cambio 
della cessazione di ogni aiuto 
da parte del Sudafrica 
ali « Unita > e dell indipenden 
za della Namibia in base alla 
risoluzione 435 dell Onu II 
piano \ iene esposto il 14 mar 
io a Ginevra da Chester Cro 
kfr il sottosegretario di Stato 
Usa per gli affari africani al 
ministro degli Esteri Sudafrica 
no Pik Botha 11 12 nel frat 
tempo Savimbi era stato invi 
tato a Citta del Capo dove Ma 
lan in persona gli aveva consi 
aliato di non sbraitare troppo 
in questa delicatissima fase 
dei negoziati 

Alla proposta di Luanda 11 
Sudafrica ha nicchiato Niente 
di nuovo ha detto Pik Botha 
Ma la sensazione di molti os 
servaton è che col favore del 
le due superpotenze forse i 
tradizionali ostacoli al ritorno 
della pa<- in Angola (ritiro 
delle tru pc cubane in cim 
bio dell ndipendenza della 
Namibia e logli Umazione 
dell "Unita" nell ambito di un 
Qourno por cosi dire di unita 
nazionale ) forse ora potran 
no essere affrontati e sormon 
lati In nome di 13 anni di 
guarà di una buona dose di 
realpolitik e con buona pace 
dell ideologia 

PROVINCIA DI BERGAMO 
VIA T TASSO N 6 24)00 BERGAMO 

Bendo di gara 
Licitazione privata Lavori di edilizia scolastica nel territorio del Comune 
di Ser aia Opere murane per la riconversione di edificio scolastico 
comunale per sezione staccala dell Istituto Tecnico Industriale «Paleo 
capa» di Bergamo Importo b a L 1 705 124 240 Finanziamento 
mutuo Cassa Depositi e Prestiti con somministrazioni disciplinate dal 
disposto dell art 11 della Legge n 9 agosto 1986 n 488 
La gara non comporta elaborazione di progetto 
La durata dei lavori è stabilita in giorni 400 (quattrocento) naturali e 
consecutivi dalla consegna 
Possono candidarsi alla gara anche le Impreso riunite a norma dell art 
20 e segg della Legge it n 564/1977 e successive integrazioni e 
modficazioni e inoltre le Cooperative ed i loro Consorzi Le Imprese 
riunite dovranno conferire mandato collettivo speciale con rappresen 
tanza alla designata Capogruppo 
Le domande di partecipazione stese su carta legale dovranno pervenire 
entro il termine ridotto del 13 aprila 1988 (mercoledì) 
L indirizzo di recapito è precisato al precedente punto 1 
Le istanze saranno redatte in lingua ital ana 
Gli inv ti a presentare offerte saranno d ramati entro i 90 giorni succes 
SIVI al termine di cui al precedente punto 6 a 
In sede di domanda di partecipazione I aspirante (singolo capogruppo 
ed ogni mandante) dovrà indicare sotto forma di d esarazione in bollo 
a firma autenticata con riserva Ji success va prova documentale 
— I iscriz one ali A N C categoria 2 importo L 1 500 000 
— il possesso delle capacita economiche f nantiar e e tecn che di cui 

agli artt 17 punto ci e 18 punti BI b) d) della Logge it n 
584/1977 e successive integrazoni e modficazim In particolare 
dovranno essere indicate te generalità complete del Direttore di 
cantere e del Capocantiere i quali dovranno possederà prepara 
zinne profess onale ed esperienza d mostrabili Inoltre fra lavori 
eseguiti dall aspirante negli ultimi cinque anni dovranno sicura 
mente r sultare quelli inerenti al campo specifico dell ed liz a scola 
stea 

— I inesistenza delle condizioni di esclusione dalla g ira di cui eli art 
13 dell Legge it n 584/1977 come modificato dalla Legge it n 
1/1978 

Si procederà ali aggiudicazione con il cr teno prev sto dal! art 24 leti 
al p 2 della Leggo t n 584/1977 Imiglor offerente) n conform ta 
dall ert 1 lett et della Legge it n 14/1973 e n presenza di almeno 
due offerto vai de anche in aumento 
Questa Ammusirà* one s r serva la facoltà occorrendo d pronuncia 
def n t va a norma dell art 9 del D L C P S n 1501/1947 
A norma dell art 17 punto 2 dola Legge t n 67/1988 il valore 
percentuale d incrementa della meda delle percentuali delle offerte 
ammesse è dal 20% della media predetta 
Ln presentazione delle domanda di partecipai* one non è in alcun modo 

" olente por questa Amministrazione 
p esente bando è stato spedito per la pubblicai one sulla Gazzetta 

UH ciola delle Comunità Europee in data 29 marzo 1988 
IL PRESIDENTE prof Gian Pietro Gali»! 

DIMENTICARE VENEZIA? 
IL FUTURO 
DELLA 
MOSTRA 
DEL 
CINEMA 
DOPO 
LE RECENTI 
POLEMICHE 

MINO ARGENTIERI 
GUGLIELMO BIRAGHI 

CARLO LIZZANI 
LINO MIMICHE 

PAOLO PORTOGHESI 
GIAN LUIGI RONDI 

Coordinano il dibattito: 
GIANNI BORGNA 

e LUCIO VILLARI 

MERCOLEDÌ 3 0 MARZO - ORE 2 1 

CASA DELLA CULTURA - LARGO ARENULA, 26 

COMUNE DI SARDARA 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Estratto dì gara per l'affidamento in concessione, previa 
gara esplorativa delle attività, compiti e operatimi ne
cessari per reelmare e gestire un complesso di opera 

nell'area termale di Sardara 

Il Comune di Sardara Indice gara esplorativa per l'affida
mento In concessione delle opere di v.ui al piano della 
zona «F» L'importo presunto delle opere è di Lire 
40.000.000.000. 
Le Imprese interessate dovranno possedere I (serratone 
«illimitata» alla cat «2» nonché i requisiti di cui al bando 
di gBra medesimo 
Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro le 
ore 12 del 30° giorno successivo a quello di invio del 
Bando alla Gazzetta C E E (Invio 29 3 1988) 
Per Informazioni rivolgersi Segretaria Comunale 
070/9387023 - 9387382 

IL SINDACO Rossano Cadde» 

igginiiiiniiiiiiiiiiiipiiiiiiiiiiiiiigiiiiiwiiuiiiiiiiiiiiiivii1 8 l'Unità 
Martedì 
29 marzo 1S 
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